
IN ITALIA 

Voto contrario di Pei, radicali, Dp 
Verdi e Sinistra indipendente 
D'Alema: «Il principio della punibilità 
è stato imposto nel modo peggiore» 

Martelli assente al momento del voto 
Craxi canta vittoria. Soddisfazione 
nel governo. Don Ciotti: «Una normativa 
inutile, dannosa, diseducativa e ingiusta» 

Droga, la Camera approva la le 
Alle 12,30, a scrutinio segreto, la Camera ha appro
vato il disegno di legge del governo sulla droga. 
Soddisfatto il presidente del Consiglio Andreotti e i 
leader della maggioranza. Il segretario del Psi Craxi 
parla di unii «vittoriosa battaglia». Il comunista D'A
lema: «Il voto chiude una vicenda troppo lunga di 
cui il Parlamento non può andare orgoglioso». Per il 
sì definitivo la legge passa ora al Senato. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Verso mezzogior
no il Transatlantico e l'<iula di 
Montecitorio cominciano a 
riempirsi. Sono in corso gli ulti
mi interventi per dichiarare il 
voto dei rispettivi gruppi parla
mentari sul disegno di legge 
sulla droga. Lo stato maggiore 
socialista è al completo, e arri
vato anche il segretario Bettino 
Craxi. L'ultimo che arriva alla 
Camera è il vicepresidente del 
consiglio Gaudio'Martelli. Lo 
ferma Pannella e cominciano 
a chiacchierare. Alle 12.30 si 
accendono le luci ad intermit
tenza che awisano che stanno 
iniziando le ve (azioni. Ma Mar
telli non se ne accorge e Pan
nella, malizicsamente. (a di 
tutto per bloccarlo. Il presiden
te della Camera. Nilde lotti, 
chiude le votazioni e rende no
lo l'esito delle votazioni: i si so
no 307, i no 148.c'è un aslenu-

lo. Pannella scoppia a ridere: 
•Claudio, sci l'unico socialista 
che, presente alla Camera, 
non ha votato la legge di Betti
no». Martelli si accorge di aver 
mancato la votazione, allarga 
le braccie ed entra in aula in
formandosi: «Ma c'è dentro 
Bettino'». 

La legge che ha diviso il pae
se, la stessa maggioranza, ed il 
Parlamento, è stata approvala. 
Ora si attende il si definitivo del 
Senato, che già martedì prossi
mo riceverà il nuovo testo, e 
volerà solo le parti della legge 
modificale a Montecitorio. Ci si 
aspetta un iter molto rapido e 
soprattutto nessun cambia
mento, che farebbe tornare la 
legge alla Camera. "Si chiude 
una vicenda lunga, troppo lun
ga, e della quale non vedo co
me Il Parlamento possa andare 
orgoglioso», ha spiegato in au

la Massimo D'Alema, illustran
do il voto contrario del Pei. 
D'Alema ha ricordato l'inerzia 
che ha segnato negli anni l'a
zione contro la droga, «che va 
imputata alle forze che hanno 
governato il paese e che han
no sostenuto il provvedimento. 
La maggioranza ha voluto in
cardinare la legge sul principio 
della punibilità, favorendo cosi 
la formulazione di un testo 
inelficace e regressivo». Per 
D'Alema il principio della pu
nibilità -è stato imposto nel 
modo peggiore: un insulto alla 
civiltà giuridica dell'Italia. È 
grottesco che da oggi saranno 
i prefetti a decidere l'opportu
nità o meno di avviare il tossi
codipendente ad una terapia 
di recupero». D'Alema ha sot
tolineato come la maggioran
za e slata invece ferrea nel di
fendere gli interessi delle lobby 
dei superalcolici, fino al punto 
di respingere l'emendamento 
del Pei che ne proibiva la pub
blicità. D'Alema ha concluso 
giudicando il provvedimento 
inapplicabile, ncordando che 
il Pei continuerà -a battersi 
contro la droga, non già contro 
le sue vittime». Contro l'im
pianto della legge hanno di
chiarato il volo contrarlo, a no
me dei rispettivi gruppi, l'Indi
pendente di sinistra Mariella 
Gramaglie, i radicali Massimo 

Teodori e Adele Faccio, la ver
de Alessandra Cecchetto Co-
co, la demoproletana Bianca 
Guidetti Serra, il verde arcoba
leno Gianni Tamino. 

Soddisfatti invece i leader 
del governo e della maggio
ranza. Il presidente del Consi
glio Andreotti giudica la legge 
•un significativo passo in avan
ti nella lotta alla droga, anche 
se naturalmente non risolve 
del tutto II problema», mentre il 
ministro Rosa Russo Jcrvollno 
insiste sulla necessità che do
po il si definitivo <i si impegni 
tutti, lealmente, istituzioni, 
mondo del volontariato, citta
dini, in modo concreto ed inci
sivo nell'attuazione delle nuo
ve norme». Gava si dichiara 
«contento perché la legge con
tiene nonne Importantissime 
per II recupero del tossicodi
pendente». Vassalli definisce il 
voto alla Camera «un passag
gio molto importante». Canta 
vittoria il segretario del Psi Bet
tino Craxi: -SI conclude vitto
riosamente una lunga balla-
glia politica e parlamentare. Ci 
siamo scontrati nel Parlamen
to e net paese con opposizioni 
e resistenze accanite. Sapeva
mo di poter contare sul soste
gno di una grande maggioran
za di cittadini». Il capogruppo 
de Scolti ricorda «la determina
zione con la quale la De ha vo

luto la legge, e II contributo da
to alla riscritlura delle norme 
sulla punibilità'. 

Ma se il dis:*nso de è rien
trato, molli sì sono a denti 
stretti. Tina Ansclrni sottolinea 
che «il vero problema, lo me lo 
auguro, è che la legge sia ap
plicabile: occcrrerà un grande 
sforzo dei mir istori Interessati 
per crearne le condizioni. Re
sto con questi dubbi». Gianni 
Rivera continua a ritenere in
giusta la punibilità, ma ha vo
tato la legge perdio è convinto 
•che tanto quelle norme sono 
inapplicabili. È l'unica cosa 
che mi confora, Credo quindi 
che quando se ne renderanno 
conto si ritornerà in Parlamen
to a discutere seriamente». 

Anche fuori dal «palazzo», 
arrivano i primi commenti. Da 
Castiglionccllo, al convegno 
sul -Bambino bruciato», don 
Luigi Ciotti bolla la legge come 
•inutile, dannosa, diseducati
va, contraddittoria, impratica
bile e ingiusta», fondatore del 
•gruppo Abele, e presidente del 
Coordinamento nazionale del
la comunità, Ciotti teme che il 
nuovo testo «non solo peggio
rerà la situazione nelle carceri, 
nei tribunali, nei servizi e nelle 
comunità, ma rischia di svuo
tare di efficacia anche quelle 
parti della legfie che sono inve
ce positive e condivisibili». -Il 

Per attuarla 1.103 miliardi in 3 anni 
••ROMA. Lotta al traffico, 
punibilità del consumo, pre
venzione e servizi di recupero 
e cura. Questi i quattro punti 
principale sui quali si articola 
la nuova legg* sulla droga. La 
Finanziaria ha previsto per la 
sua copertura 1.103 miliardi in 
tre anni. Cucili per 1*89 non 
potranno essere spesi. 

Narcotraffico. Per produt
tori, trafficanti e spacciatori di 
droga le pene vanno da 8 a 20 
anni e la multa da 50 a 500 mi
lioni se si traila di droghe pe
santi: da 2 a 6 anni e la multa 
da 10 a 150 milioni nel caso 
dei derivati della canapa india
na. Viene previsto anche il rea
to di associazione che com
porta sanzioni più severe, da 
un minimo di 20 ad un massi
mo di 30 anni. Stessa pena per 
chi tratta sostanze adulterate. 

Chi collabora con gli investiga
tori avrà uno sconto di pena di 
un terzo. Anche tossicodipen
denti e consumatori occasio
nali che vengono trovali con 
quantità di poco superiori a 
quella giornaliera incapperan
no nel reato di spaccio. Se vie
ne definito di «lieve entità» è 
punito col carcere da 1 a 6 an
ni, nel caso di droghe pesanti, 
da 6 mesi a 4 anni se è leggera. 
Chi consente che all'interno di 
un locale (la cui chiusura sarà 
immediala) di sua proprietà si 
consumino droghe rischia da 3 
a 10 anni di galera nel caso di 
sostanze pesanti, da 1 a 4 anni 
per quelle leggere. Nuove nor
me anche per agevolare il la
voro delle forze di polizia e de
gli investigatori come l'acqui
sto simulato di droga da parte 

delle forze dell'ordine; possibi
lità di ritardare gli arresti e 1 se
questri di stupefacenti; di se
guire le navi in acque territoria
li. 

Punibilità. Drogarsi è vieta
to La «modica quantità» è abo
lita. Tossicodipendenti, consu
matori occasionali e fumatori 
di spinelli, trovati in possesso 
di droga non superiore a quel
la media giornaliera (verrà fis
sata per decreto dal ministero 
della Sanità) finiranno per te 
prime due volte davanti al pre
fetto (sarà coadiuvato da una 
équipe specializzata). Le san
zioni amministrative impartite 
saranno il ritiro di patente, por
to d'armi e passaporto da 2 a 4 
mesi per droghe pesanti, da 1 
a 3 mesi per gli spinelli. Se l'in
teressalo accetta di sottoporsi 

ad un programma terapeutico 
(quindi solo i tossicodipen
denti), e II prefetto lo ritiene 
utile, la sanzione viene sospe
sa. Chi interrompe la terapia, 
verrà chiamato dal prefetto e 
riammesso al programma per 
una sola volta. Chi non accetta 
di curarsi, o sospende il tratta
mento, o viene trovalo per la 
terza volta con droga pesante 
e leggera viene spedito dal giu
dice. Il pretore potrà scegliere 
tra un ventaglio di misure di li
bertà vigilata, emesse con de
creto motivato. Si tratta di nuo
vo del ritiro dei documenti; il 
divieto di allontanarsi dal co
mune di residenza; l'obbligo di 
presentarsi per la firma al com
missariato; l'obbligo di rientra
re a casa entro una certa ora e 
non uscirne prima di un'altra; 

divieto di frequentare alcuni 
locali pubblici; lavoro social
mente utile e non retribuito al
meno per un giorno a settima
na: sequestro de! veicolo con il 
quale le sostanze sono slate 
trasportale o custodite; affida
mento al servizio sociale. Con
tro il decreto motivato del giu
dice si può ricorrere In Cassa
zione, ma il ricorso non so
spenderà il provvedimento. Se 
si violano le norme fino a 3 
mesi di galera o multa fino a 5 
milioni. Per chi butta siringhe 
pena pecuniaria da lOOmila a 
1 milione. 

Servizi recupero e cura. 
Ogni Usi dovrà istituire entro 
60 giorni dall'entrata in vigore 
della legge, il icrvizlo pubblico 
per le tossicodipendenze. Di 
fronte ad inadempienze inter-

La legge verrà comunque discussa in aula da giovedì prossimo 

Sulla caccia si voterà il 3 giugno 
I Verdi temono Pastensionismo 
Il referendum sulla caccia si farà il prossimo 3 giu
gno. Non ci sono più i tempi necessari perché Ca
mera e Senato possano approvare con la dovuta se
rietà il progetto di legge in discussione, finora, pres
so la commissione Agricoltura. Ieri il Pei ha concor
dato il ritiro del provvedimento dalla commissione 
in sede legislativa. La discussione in aula comincerà 
comunque giovedì prossimo. 

ANNA MORELLI 

•Ti ROMA La travagliala leg
ge sulla caccia e stata inserita 
nel calendario del lavori del
l'aula per giovedì prossimo. 
Venerdì verrà avviato l'esame 
del singoli articoli. Questo vuol 
dire che resterebbero solo 16 
giorni utili a Camera e Senato 
per discutere e approvare il 
complesso provvedimento. La 
•svolta» si e verificata ieri quan
do il Pei si e dichiarato contra
rio alla discussione della legge 
in sede legislativa presso la 
commissione Agricoltura per
ché «non avrebbe garantito 
l'approvazione prima del refe
rendum e avrebbe significato 
solo sottrarre all'opinione pub
blica la possibilità di conosce
re le posizior i di ciascuno e gli 
emendamenti migliorativi del 
Pei al testo Campagnoli». Nella 
stessa dichiarazione Giulio 
Quercini, vicepresidente dei 
deputati comunisti precisa di 
giudicare «indispensabile però 
che l'assemblea di Montecito
rio esamini la legge nei prossi
mi giorni in modo che alla va
lutazione degli elettori possa 
essere sottoposto anche il la
voro svolto negli ultimi quattro 
mesi dalla Camera e i contri
buti di ciascun gruppo». Se
condo I com jnisti «la possibili
tà di evitare il referendum con 
una legge di taglio fortemente 
ambientalista, perseguita con 
tenacia dal Pei nei mesi passa
ti, é stala vanificata dall'ostru

zionismo praticato dal gruppo 
verde nella commissione Agri
coltura che ha impedito di ve
rificare le posizioni di merito 
del vari gruppi e i reali orienta
menti del governo che fino a 
queste ultime ore ha parlato 
con voci fortemente discordi». 
Particolarmente soddisfallo 
della scelta «giusta e opportu
na» del Pel si dichiara Franco 
Bassanini, della Sinistra indi
pendente 'perché attraverso il 
referendum si darà modo al 
Parlamento di tener conto del
le opinioni dei cittadini e non 
solo di quella delle lobby orga
nizzate dei cacciatori e dei fab
bricanti di armi e munizioni», 
che avrebbero esercitato forti 
pressioni, con conseguenze 
evidenti sul testo in discussio
ne in commissione. Sulla cac
cia la maggioranza comunque 
appare particolarmente divisa 
e confusa. In particolare nel 
Psi si registrano posizioni assai 
discordanti fra il capogruppo 
Nicola Capria e il ministro Ruf-
folo e lo stesso vicepresidente 
del Consiglio Martelli. Questi, 
in un'intervista a Nuova ecolo
gia ha dichiarato che il Psi «si 
opporrà a qualsiasi espediente 
che voglia evitare questo refe
rendum. Siamo convinti - al-
(crma Martelli - che soltanto 
attraverso il referendum sarà 
possibile abrogare le attuali 
norme che regolano la caccia. 

Una delle tante manifestazioni amicacela 

creando cosi le condizioni per 
una nuova legge», ma Ieri il vi
cepresidente ha precisalo: 
•Noi siamo irremovibili sui die
ci punti che abbiamo fissalo. 
Su questa base si può fare una 
buona legge, prima o dopo il 
referendum». 

Se il referendum quasi certa
mente si farà restano le inco
gnite sulla partecipazione al 
voto. Se dovesse essere Inferio
re al 50% degli aventi diritto il 
referendum non sarebbe vali
do. Le maggiori preoccupazio
ni vengono espresse dai grup
pi Verde e Verde-arcobaleno 
che ieri hanno tenuto una con
ferenza-stampa per denuncia
re le -grandi manovre che da 

mesi s) svolgono intomo alla 
legge». L'astensionismo diffuso 
é il prltno nemico da battere e, 
secondo i Verdi, l'eventuale 
approvazione alla Camera del 
provvedimento costituirebbe 
un ulteriore incentivo per i cit
tadini per non recarsi a votare. 

Le onorevoli Cima. Procac
ci. Donati e Tamino nel riper
correre il travagliato iter della 
legge in commissione, hanno 
comunque giudicato il lesto 
peggiorativo rispetto a quello 
esistente ed hanno denunciato 
il tentativo di -scippare» il refe
rendum da parte di molte forze 
politiche dietro le pressioni 
delle lobby dei cacciatori e dei 
fabbricanti di armi. Il pericolo 

dell'astensionismo riguarde
rebbe anche il referendum sui 
pesticidi osteggiato dall'indu
stria chimica e dagli agricolto
ri. I Verdi d.ch arano aperta
mente di essere «non regola-
zionislì», ma se una legge oc
corre fare, bisogna che rispetti 
la volontà dei cittadini e che 
stabilisca soprattutto che la 
caccia costituisce l-'eccezio-
ne- alla regola di non distrug
gere il patrimonio faunistico. 
Intanto l'Arci-caccia e la Fede
razione italiana della caccia, 
nel definire il referendum -pre
varicatore e inutile», annuncia
no l'astensione in massa dei 
loro associali al voto del 3 giu
gno. 

nostro impegno non verrà co
munque meno anche se sarà 
più difficile lavorare l>ene e se
riamente. Cosa succederà nei 
servizi pubblici e nelle comu
nità? - ha infine delio Ciotti -. 
Che relazione educativa si po
trà costruire con chi, tossicodi
pendente, contraltti uria tera
pia per non ricevere .-unzioni o 

non andare in carcere? Quale 
messaggio mandiamo, con 
questa legge, a tanti giovani o 
giovanissimi che incontreran
no lo Slato, nagari per la pri
ma volta, nei panni di un pre
fetto?». Infine, anche Gianni 
Cuperlo, segretario della Fgci, 
critica duramente la legge «che 
punisce la sofferenza». 

Giuliano Vassalli e la 'lusso Jervollno dopo il voto 

viene prima la Regione, poi il 
ministero della Sam-à In ogni 
servizio ci sarà un < entro di ac
coglienza e di oiii-n lamento 
che valuterà le esi.jeize del
l'individuo e conci ire ori con 
lui la terapia più idonea. Ci sa
rà poi l'inoltro presi.!} la comu
nità pubblica, privata <> del vo
lontariato per attuare il tratta
mento. Chi è in iu-a potrà 
mantenere il posto i li lavoro, fi
no a tre anni. I parenti dei tos
sicodipendenti avranno diritto 
all'aspettativa per ><guire l'Iter 

' terapeutico. Viene I'.II uito l'al
bo regionale per comunità pri
vate o del volonunato che 
vengono dichiari'e idonee 
dalle Regione. 

Prevenzione. I» a che pre
venzione, la legge ti limita a fa
re informazione. Ogni anno 

verranno spesi dieci miliardi 
per campagne attraverso i 
mass media per mettere in 
guardia i cittadini sul danni 
che provocano gli stupefacen
ti. Informazione ed educazio
ne nella scuole e nell'esercito. 
Nelle scuole medie e superiore 
le Iniziative verrano decise 
centralmente dal ministero 
della Pubblica istruzione e dai 
provveditorati. Verranno in 
ogni istituto istituiti sportelli 
antidroga ai quali i ragazzi 

. possono rivolgersi. Per quel 
che nguarda l'esercito viene 
delegato al ministero della Di
fesa la promozione di corsi di 
formazione per ufficiali medici 
ed allievi delle scuole infermie
ri, per ufficiali e sottufliciali, e 
l'organizzazione di momenti 
informativi sui danni denvanti 
dall'uso di droghe. GC.R 

De Lorenzo al Senato 
«Nelle trasfusioni 
non c'è garanzia assoluta 
contro l'Aids» 

NEDOCANETTÌ 

WM ROMA. Il clamoroso caso 
della donna romana infettata 
dal virus dell'Aids dopo una 
trasfusione di sangue è stato 
sollevato alla commissione Sa
nile di palazzo Madama che, 
proprio in questi giorni, sta 
esaminando il programma di 
interventi urgenti per la pre
venzione e la lotta contro la 
tcin si e epidemia già approva
to alla Camera. Il ministro 
Francesco De Lorenzo ha dato 
risposte solo in parte rassicu
ranti alle richieste dei senatori. 
Ha intatti, alfermato che non 
ci ' jria garanzia assoluta del 
100 per cento delle trasfusioni, 
nel senso che esiste, comun
que un rischio minimodovulo 
all'impossibilità di un accerta-
merlo rigoroso e corretto rela
tive mente ai giorni immediata
mente precedenti la trasfusio
ne'. 

Alla domanda se si possono 
premere misure particolari 
per gli appartenenti Ì catego
rie di lavoratori destinali a 
monsoni che comportano ri
seti! f»?r la sicurezza l'incolu-
mii.'i <• la salute di ter? i relativa
mente all'infezione da Aids. 
De l-orenzo ha sostenuto che il 
ministero è. su questo terreno, 
ben attrezzato, essendo in gra
do di conoscere con precisio
ne i numero delle trasfusioni e 
dei donatori su cui sono fatti 
regolari controlli Restano però 
una quota di rischio e un giu
stificato timore non fugato dal
le parole del ministro. 

La commissione ha, intanto, 
coicluso la discussione gene
rale sul prowedimTito. Diver
se osservazioni sono state 
ava izale sul testo varato a 
Montrcitorio. I comunisti han
no atnunciato diversi emen
damenti al momentn dell'esa
me di merito sugli articoli, che 
inizierà il prossimo mercoledì. 
Il disegno di legge <ì discusso 
in sede deliberante: potrà es-
seiv cioè approvato diretta
mente in commissione, senza 
il "passaggio» in aula. Le pro-
piste dcTFci, illustrile da An-
S;lo Dionisi, Grazia Zuffa, 

lajco Torlontano e Giovanni 
Ber inguer, tendono a spostare 
l'nne-vento dal mero ricovero 
ospedaliero alla prevenzione e 
a'I.isi.istenza domiciliare, con 
programmi articola i a livello 

regionale e locale e con misu-
recheconsentano alle Regioni 
di approntare subito piani di 
emergenza. 

Secondo il Pei. che intende 
combattere il gigantismo ospe
daliero, il fabbisogno di posli 
letto per l'Aids dovrebbe atte
starsi su poco più di 7 000 (dei 
quali mile in dav Hospital). 
mentre nel programma stral
ciato dal Piano sanitario nazio
nale - e finanziato con il prov
vedimento all'esame del Sena
to - si prevede l'installazione 
di circa 15mila posti letto Dio-
nisi ha ricordato, inoltre, che i 
comunisti chiederanno che si 
incentivi lo screening di massa 
in determinati momenti della 
vita dei giovani, mentre per 
quanto riguarda la sperimenta
zione di farmaci e vaccini n-
tengonoche i sistemi finora se
guiti siano inaccettabili «L'in
vito nvolto alla gerarrhia ec
clesiastica e al basso clero - ha 
sostenuto - affinchè (ungano 
da cavia per questo tipo di 
esperimenti è da ritenersi total
mente contrarlo a e ementnn 
principi etici» 

Nella risposta il m r...tro ha 
convenuto che. ove si ritenesse 
eccessiva la previs one dei 
15mila posti letto, essa potrà 
essere corretta con una risolu
zione da parte della stessa 
commissione Sanità del Sena
to. Ha pure avvertito che, non 
potendo lo Slato procedere di
rettamente alia costruzione di 
residenze protette, per l'im
possibilità a gestirle, converrà 
stipulare convenzioni con co
munità terapeutiche e poten
ziare le strutture di rk/v Cospi
ra/. De Lorenzo non ha. invece, 
risposto alla domanda di Dio
nisi sulla sorte dei dieci miliar
di stanziati per incentivare l'u
so di sinnghe autobloccanti Ira 
i tossicodipendenti In tutti gli 
interventi, i comunisti hanno 
fatto rilevare che alcune delle 
norme della legge sulla droga, 
nel lesto approvato proprio ieri 
alla Camera, in particolare 
quelle che stabiliscono la pu
nibilità dei tossicodipendenti. 
sono destinate a incrementare 
il nschio di dillusione di Aids, 
in quanto allontanano 1 tossi
codipendenti dai servizi socia
li. 

CI NEL PCI 1 
Convocazioni. I senatori dal gruppo comunista sono tenuti ad es-
S"Srs presenti senza accezione alle sedute (antimeridiana e pome
ridiana) di giovedì 13'maggio. 
Il Comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti è convocato 
pcn martedì ISalleore 10.30. 
LEI 'iunione della Commissione Politiche Istituzionali, prevista per 
lu i adi 14 maggio, si terrà dopo II Comitato centrale La riunione di 
lu i adi è pertanto sconvocata. 
I tìt putatl comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE-
ZIC N E ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 15 maggio 

Isveimer 
La Banca a medio termine 

di un Mezzogiorno 
che guarda all'Europa. 

Bilancio 1989 
Nuovo credito erogato: Impieghi per mutui: 
2.448 miliardi 7.768 miliardi 

L'Isveimer conferma il ruolo di 
sviluppo delle proprie attivi
tà a favore delle imprese 
ed in linea con le nuove 
esigenze: e le diversifi
cate problematiche 
dell'economia 
di mercato. 
L'incremento registra
to sui nuovi crediti 
erogati sottolinea 
lo sforzo continuo 

dell' Istituto nell'adeguamen
to delle strutture inteme al

le nuove dimensioni della 
richiesta. 

: La crescente fiducia di 
cui gode .'Isveimer sui 

mercati esteri ne fa 
un efficiente garante 
della integrazione 
del Mezzogiorno 
nell'economia inter
nazionale. 

kveaira-
Sede e Direzione Generate: Napoli 

6 l'Unità 
Sabato 
12 maggio 1990 

inni! 


